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Udine, 12 Febbraio 


In un lungo articolo la Presse di Vienna 
ileva che il rifiuto chiaro e deciso dall’ Inghit- 
erre a prender parte . alle conferenze sulle di- 
Bposizioni internazionali in ‘tempo .di:guerrarde- 
iva dalla gelosia di questa grande potenza nel 
redere dominare in Oriente. la politica delle tre 
botenze del Nord. «'Se si consideravano in In- 
hilterra, ‘essa dice, con bieco sguardo i risul- 
fati dell'intervista dei tre imperatori a Berlino, 
ggidi è evidente che in seguito all'ultima fase 
lella questione orientale gli Inglesi hanno com- 
breso, che l'alleanza delle tre potenze del Nord 
sisto realmente, e che:domina in generale tutta 
a politica europea in tutto e specialmente nei 
apporti della Tarchia, e cho l'Inghilterra si 
ccorge in qualche modo di essere stata com- 
bl:tamente eliminata da ogni relativa parteci. 
bazione. Nella divergenza sorta a proposito del 
liritto della Serbia e della Rumenia di conchiu- 
fere convenzioni commerciali cogli Stati esteri, 
le tre potenze alleate hanno adottato un punto 
fi veduta comune. È forse la prima volta che 
| Inghilterra non sia stata invitata a prendere 
parte ad un'azione comune in un affare d'Oriente, 
5 se ne offese.» La Presse crede quasi per certo 
he il progetto della Russia di daro seguito alla 
bonferenza di Bruselle, rimarrà senza risultato 
tante la resistenza dell Inghilterra. Secondo il 
itato giornale, questo è l'ultimo trionfo che 
ttiene questa potenza, coll’ isolatsi dalla poli- 
ica continentale. Il M-emdendlatt divide que- 
t'ultimo modo di vedere della Presse, ma trova 
he il rifiuto dell’Inghilterra di prender parte 
Alle conferenze internazionali è perfettamente 
londato. 

Nella discussione della legge sul Senato che 
Rbbe luogo ieri all'Assemblea di Versailles, l’ac- 
ordo tra i due centri si è, rotto. La sinistra. e 
centro. sinistro appoggiarono l'emendamento 
i Pascal Duprat, il quale stabilisce che il Se- 
hato debba essere eletto dagli stessi elettori 
ella Camera dei deputati, cioè per suffragio 
iniversale. Il centro destro sosteneva invece il 
progetto della Commissione, il quale stabiliva 
he il Senato fosse nominato metà dal capo dello 
Stato e metà dai Consigli generali. Il Senato 
toluto dal centro destro sarebbe riuscito pro- 
babilmente un Senato monarchico; e dal mo- 
hento che si è proclamata la Repubblica, sia 
pure col diritto di revisione, era logico che 
l idea del primo progetto fosse abbandonata, 
Malgrado però le opposizioni del centro destro. 
e sinistre ebbero un nuovo trionfo e l’emenda- 
mento Pascal Duprat fu approvato dall’Asserm- 
plea con 322 voti contro 310; ma questa vitto- 
ia, ottenuta coll’ ajuto dei bonapartisti, im- 
bensierisce già la sinistra, la quale pensa a 
fare delle concessioni per ristabilire l'accordo 
+ lolcentro destro, accettando forse pel Senato il 
) emperamento dell'elezione a due gradi. In caso 

iverso è probabile che il centro ‘destro respinga 

ella votazione complessiva la legge sul Senato 

in questo caso si tornerebbe ancora al prov- 
for-fisorio che fa comodo ai bonapartisti ed ai le- 
erbittimisti. 
atel 1 bonapartisti in questa votazione hanno, sivede, 
rizj foluto vendicarsi. Tutto ciò che è avvenuto nella 
ne- corsa quindicina parlamentare è dovuto (ormai è 
oneperità nota e accettata) alle paure destate dal pro- 
piùkresso del bonapartismo, e l'elezione del signor 
azgaux è stata come la goccia che fece tra- 
occare il vaso. Quando si è veduto il candi- 
lato settennalista Alicot fallire ad onta dell'ap- 
oggio dei repubblicani, la parta /lechissante 
el Centro destro, che è composta di orleanisti, 
a detto: piuttosto la Repubblica che }' Impero! 
recisamente come i bonapartisti, un anno fa, 
vevano detto: piuttosto la Repubblica che En- 
ico V. Ond' è che ora che gli orleanisti hanno 
tto il gran sacrifizio, tutte le loro ire si ro- 
esciano su quelli cha ve li hanno costretti 
l’inchiesta sull'elezione del signor de Bour- 
ving bonapartista si continua con molta acri- 
onia. Ò 

L'adesione di Tisza all'attuale dualismo au- 
tro-ungarico, pare non abbia a produrre quel- 
effetto che se ne aspettava. I giornali della 
aggioranza, il Pest-Naplo e il Lloyd di Pest, 
eggono, è vero,nel[discorso del Tisza il trionfodelle 
dee della maggioranza; e domandano un mini- 
tero di coalizione, nel quale egli avrebbe po- 
to; ma i giornali della sinistra paiono meno 
oddisfatti. Gli uni, come l' /fon e | Ellenor, 
on accettano le idee del sig. T'isza che sotto ri- 
erva; un altro 1° Eyyetertes, foglio radicale, va 
ino a dire che la seduta del 3 è stata « una 
sconda capitolazione di Villagos » ed ha alta- 
— ente dichiarato che la sinistra parlamentare 





















































sa- 
lio 


ha perduto la fiducia del corpo elettorale. In- 

tanto le Camere, dopo aver approvato a grande 
maggioranza di procedere alla discussione 
speciale del bilancio, ha sospese le sue sedute 
dietro domanda del presidente del ministero che 
è partito per Vienna onde informare la Corona 
sulla situazione attuale. " 

Nella nomina della commissione di cinque mem: 
bri, incaricata di far valere i diritti di proprietà 
dei cattolici sopra una chiesa della Madonna a Gi- 
nevra, trionfarono i candidati cattolici-cristiani 
con circa 800 voti, mentre ì candidati cattolici. 
romani ne ebbero soltanto 600. È quindi pro- 
babile che la chiesa venga rimossa agli anti- 
infallibilisti. Oppure si deciderà poter questi 
esercitarvi il loro culto al pari dei cattolici ro- 
mani, ma anche ciò equivarrebbe ad escludere 
i fedeli di Roma, poichè la Curia papale non 
permetterebbe certamente che il culto cattolico- 
romano si celebrasse in una chiesa « profanata ». 
L'elezione non passò senza disordini. Vi fu «me 
bagarre violente » come dice il Journal de Ge- 
néve. Certo signor Russel, cattolico romano, si 
trovò minacciato. da una moltitudine furibonda, 
e. non dovette la sua salvezza che all’ intervento 
della polizia e dei gendarmi, 

Le corrispondenze di fonte carlista recano 
pomposi dettagli, evidentemente esagerati, sulla 
vittoria ottenuta. da Don Carlos a Lacar ed a 
Lorca. Questa vittoria. è magnificata anche da 
un proclama del pretendente a’ suoi volontari, 
nel quale altresì troviamo smentita la voce corsa 
della possibilità d'un converio. In esso infatti 
leggiamo :«Volontari! abbiate fiducia ni vostri 
capi, perchè sono degni di voi. Non date ascolto 
alle calunnie dei vostri . nemici, che vi parlano 
di patti e di tradimenti, peroschè io non tran- 
sigerò mai con la rivoluzione; sul campo del- 
l'onore i tradimenti ‘sono impossibili. Avanti! 
volontari! perchè il vostro re e generale veglia 
.su tutti e sempre». E i. volontari fanno -onore 
al loro capo. Essi han fatto facco contro il treno 
della strada ferrata che conduceva il Re Al- 
fonso a Burgos, e poi contro quello che ricon- 
duceva a Logrono la Deputazione provinciale, 
dalle alture di Concha de Haro. 





UN' ULTIMA PAROLA SULL'IDEA DEL GARIBALDI 


L'idea di Garibaldi non è sua soltanto; ma 
è di tutti coloro che avendo dai giovani anni in 
mente Roma come' la città ideale, come il centro 
di questa ‘ora redenta Italia, quando percorsero 
poi la deserta Campagna sentirono stringersi il 
cuore vedendo a che misero stato fu ridotto il 
teatro di tante eroiche gesta. 

Ognuno ha dovuto dirsi, che dal momento 
che l'Italia esiste, è suonata l'ora che questa 
vergogna e questo danno debbano cessare. 

Ognuno che, entrato in Roma ha veduto le ro- 
vine de’ monumenti dell'antica e la grandezza di 
quella de' papi, ha dovuto dirsi, che le opere 
dell'Italia libera nella nuova Roma non devono 
essere minori di quelle. 

Ma non anfiteatri, nè basiliche, nè reggie, nè 
archi trionfali deve erigere nella nuova Roma 
l'Italia. Essa vi erigerà il tempio della scienza e 
dell’arte e vi darà l' esempio dell’ opera rinao- 
vatrice dell'uomo sulla terra, che riaselvatichi 
per tante rovine e tanta incuria di secoli. 

Appena abbiamo preso possesso di Roma nel 
1870 il Tevere, con una delle forti ed improvvi- 
se innondazioni che resero necessario il succorso 
diede avviso a questa del suo 
dovere. Difatti si studiarono e sorsero diversi pro- 
getti; mà finora si concluse nulla. Il Governo 
promise una quota di spesa al Municipio di 
Roma; ma il Municipio, incerto finora dalla via 
da tenersi, dopo avere molto fantasticato ne’ 
progetti risolse di far nulla. Per vero dire si 
senti tanto grave il pondo delle opere da farsi, 
che lasciò tutte la cose a mezzo. Così ebbe il 
danno.e non l'utile delle speso fatte 6 non 
compiite, 

Del resto era tutto da farsi. Bisognava rim- 
pulizzive la vecchia città, aprire le vie alla 
nuova, aprire scuole, provvedere agli operai della 
Campagua che non dessero tnrpe spettreolo di 
sò dormendo come bestie nelle vie di Roma e 
tremandovi per dla febbre,>che dava un altro 
avviso ai nuovi  venati ‘dell'urgenza di rin- 
sanicare la Campagna Romana. L'uvviso ci 
veniva quando e deputati e giornalisti ed 
altri -venuti - ad abitare Roma perivano in 
verde età di febbre perniciosa; ed altri si 
pigliavano insistenti ‘tarzano, le quali li fa- 
cevano cercare viltea aria per guarire. Anche i 
mimstri e gli ufficiali del’ Governo dovevano 











mutar aria spesso, Le cinquantamila persone di 
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più; che già vi sono in Roma, non hanno i pa- 
lazzi dei principi romani e dei dignitarii della 
Chiesa edi splendidi conventi dove vivere con 
loro commodo, nè le ville sui colli vicini d’an- 
dare a passarvi l'estate. La Roma che abbiamo 
trofato non diventerà la vera Capitale d’Italia, 
se f tutto questo non si provvede. 

‘Î'idea di Garibaldi è e deve essere adunque 
l'idea di tutti gl' Italiani. 

‘Studiata bena e completamente l'opera, ta- 
gliato largo wella spesa, veduto il numero de’ 
milioni che costerà, non dobbiamo per essa di- 
starbare il pareggio finanziario. Anzi dobbiamo 
raggiungerlo, perchè con esso molte centinaja, 
per’ non dire migliaja di milioni, guadagnerebbe 
1' Italia. . 

Pure, dite cento, dugento, o trecento milioni, 

che, sieno necessarii ad un’opera completa, questi 
si traveranno, facendo concorrere molti elementi: 
cioè il capitale nostro e straniero, l'offerta vo- 
lontaria, il prestito per soserizione nazionale, i 
fondi non adoperati in altro, come la lista ci- 
vile del papa, quelli del consorzio nazioriale, i 
risparmii dell’ Economato sui beneficii vacanti, 
certi capitali d'Opere pie di vario genere; il 
témpo che deve essere abbastanza largo per 
l'immortizzazione del capitale da impiegarsi; il 
lavoro dei soldati e dei condannati, come se sì 
trattasse di vincere una buona battaglia contro 
ad.un nemico ; la giusta cooperazione: dello Stato, 
della Provincia, del Comune, del possesso; la 
colonizzazione mediante le Opere pie ed i mini- 
steri dell'agricoltura e dell'interno; la buona 
volontà e l'ambizione dei bene dei più ricchi e 
l'interesse di tanti altri, i quali possono com- 
prendere il vantaggio futuro da ricavarsi per 
sè dal portare la propria diversa attività attorno 
alla, Capitale di un grande Regno. 
« Questa trasformazione di Roma e della Cam- 
pagna sarebbe, lo ripetiamo, una grande vittoria 
economica, politica, morale delî' Italia libera, la 
quale le farelibe risparmiare molte altre spese 
ed acquistare tanto credito, che si muterebbe 
in molti milioni. La pronta trasformazione della 
Campagna Romana e della Roma de’ papi var- 
rebbe più che un bilione di articoli di giornali 
contro al partito clericale, più di un milione di 
note diplomatiche per persuadere il mondo che 
siamo saggi e prudenti e tolleranti, più di cento 
milioni spesi in fortificazioni e di cento altri 
spesi in opere minute qua e là disperse. 

Essa sarebbe il compimento dell’opera dell’ac- 
quisto di Roma fatto dall’ Italia ; poichè più fa- 
cilmente in Roma ed attorno ad essa si stabili- 
rebbero le nuove genti venutevi dalle regioni 
tutte d’Italia, cosicchè Roma sarebbe il com- 
pendio dell'attività intellettuale e materiale di 
tutta la Nazione. 

Quando quest'opera fosse compiuta, o soltanto 
bene avviata, noi daremmo in Roma il convegno 
a tutti gl'Italiani, o piuttosto a tutti gli Europei, 
con una esposizione universale della nostra ma- 
niera, nella quale faremmo vedere ie tre Rome 
riunite, le tre civiltà italiane ed universali di 
cui questa città fu e sarà centro. 

Siamo adunque arditamente grandi e proviamo 
coi fatti, che /' idea di Garibaldi è l'idea della 
Nazione. 





P. V. 


UN OPUSCOLO A SENSAZIONE 





V'ha in Austria un partito i cui pensieri 
politici si concentrano tutti, come in IFrancia, 
nell’ odio contro la Germania. Indifferente per 
le simpatie degli austro-tedeschi, inaccessibile 
all'idea che l'interesse dell’ Austria sta nel- 
l'amicizia della Germania, noncuraote del fatto 
che la politica estera austriaca fondasi da quat- 
tro anaì su questa base — tale partito ripete 
incessantemente che il nuovo impero ‘tedesco 
è il naturale nemico dell’ Austria, e che esso 
ne agogna la distrazione con tutti i mezzi pos- 
sibili. Fermo in tale convinzione, non consiglia 
agli austriaci di non aizzare la Germania, ma 
pensa che l' Austria stessa dovrebbe affrettare 
la guerra, che crede inevitabile. 

È comparso in questi giorni a Vienna un 
opuscolo cha sì inspira appunto a tali idee. Si 
presenta coll’innocente titolo : Considerazioni 
sull''organizzazione dell artiglieria austriaca; 
il quale fa credere che ia esso nea debbanò ri- 
scontrarsi che dettagli tecnici. — E infatti l'au- 
tore parla dei ilifetti dell'artiglieria austriaca, 
fa proposte tassative per rimediarvi; ma in 
una parte dell'opuscolo si occupa di politica, e 
consiglia al ministero degli affari esteri un’ al- 
leanza colla Russia, 

« Solo in quest’ alleanza — dice l'autore let- 
teralmente — sta per }° Austria la guarentigia 
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L'UMcio del Giornale în Via 
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leanza colla Russia assicura, alle spalle l'Austria, 


e ne: traccia definitivamente la. fronte stra-- 


tegica, CGI MI Lu 
« Ad onta di tutte:le assicurazioni di amici-' 








di Huad 80365 > 


" Lettere rion sffrancate non si °° 


o 7 < 7 Le i 
di un felice avvenire. Nei rapporti militari, l'al-. 








zia, dobbiamo essere ormai convinti che le ten- * 


denze a dilatarsi del vicino impero prusso-ger- 
manico minacciano l' integrità della. monarchia. :. 

& Unione nazionale ed annessione nazionale” 
servono: ormai di principio. alla. dioderna forma: .' 
zione degli Stati, e diedero: senza dubbio :l° im- 
pulso alle: grandi guerre dei. nostri giorni; Chi," 








dinanzi a simili fatti, non dovrebbe essere. în: ‘. 


preda a ben giuste apprensioni sulla sorte della. 
nostra cara ma, infelice. patria ?» du 
L'antore consiglia, di. fortificar | Vienna, per 
farne il punto d’ appoggio dell’ esercito, con, 80 
forti, di munirli con 5150 pezzi di. posizione, di 
formate campi trineierati' e d'istituiredué nuovi. 
reggimenti d' artiglieria. da campo! 
«All'estero si ‘è d' avviso che 
l’Austria non è più che una questione 
po, e. che. ,a tal uopo nou ci'sia big 
guerra. .Ma io sono convinto che'ci voglia: una. 
guerra, e che questa deve succedere, per'lara-. 









gione che i nostri vicini agogianv'i bei paesi’. © 


alle rive del Danubio, e che i confini della Ger-" 
mania hanno bisogno d’estendersi anche’ :in 
Oriente ...»> 1 RE 

Al'‘ardente desiderio dell’ alleanza 'r 
espresso dall'autore di questo opuscolo, non''s 
avrebbe attribuito a Vienna grande! 
attesi come osserva la Neve freie Presse! 
i buoni rapporti che esistono tra Berlino e Vien= 
na, se la paternità dello scritto' non ‘ispettasse: 
a un arciduca id’ Austria. so ! . 
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La ‘parola ostilità ‘della ‘Germania vontròo 


Y Austria fu già udita frequenti volte, ‘ma 
acquista una certa importanza per la boc: 
chi la ‘proferisce di nuovo. ‘Egli è appu 
questo che Francesco ‘Giuseppe, second 
to leggiamo nel Cortinental ‘Herald; 

una misura disciplinare contro l'autore’ 
l'opuscolo, l' arciduca Giovapni Salvatore; 
gliendolo dal corpo d'artiglieria, La Na 

Zeituig,' ‘prendendo notizia di questa decis 
non avrà più motivo di temere che «anch 










Austria si possano rappresentare ‘le parti ‘déi 


legittimisti e d'Orléans, con l'applauso e l’ appri 
vazione delle sfere più elevate ». n 


PARLAMENTO NAZIONALE —_. 
(Senato del Regno) — Seduta dellIl.:, 
Procedesi al sorteggio degli Uffici. .. . È 
Il Presidente fa l' elogio funebre di Sagarizza, 
Visconti, Bo, Fenzi e Burcei. — ; n? 
Il Presidente annunzia che, avendo il priricipe 
Tomaso compiuto il 18° anno, venne proelamato* 
senatore. Legge un dispaccio del Principe che 
ringrazià pella comunicazione, e promette ‘ren. 
dersi degno. dell'onore ricevato I). 0.00 
Il Senato decide di inviare al Principe nu 
felicitazioni. v VS 
Il Presidente rende conto del ric 
fatto dal Re alla deputazione del Senàtò în cè- ' 
casiòne del capo ‘d'anno. ima 
Lunedì corincierà ‘la discussione del ‘Codice’ 
penale. È 5 ua 





























(Camera dei Deputati) — Seduta dell' 





Viglianî presetita un progetto che accorda ‘al 
Goverrio la facoltà di istituire delle sezioni'tem- 
poranee nelle Corti di Cassazione di ‘Napolì' e 
Torino, e prescrive le norme per -revidere' più 
sollecita la spedizione degli affari presso le Corti 
di Cassazione. ° Ata 

Comin e Massari propongono, chè il Presi. 
dente nomini direttamenta una Commissione 
speciale per esaminaré questo progetto. E 

La Camera approva. Ò DS 

Apresi la discussione del bilancîo dî previsio- 
ne pel 1875 del Ministero dell'interno.’ 

Cordova ragiona sulle candidaturé ufficiali 
introdotte nelle ultime elezioni dal Ministaro'ad 








imitazione di quelle della Francia imperiale: le; *- 


bîasima, e censura le pressioni é gli arbitrii: 
commessi in quella occasione. ahi 
Tanajo chiama l'attenzione del ministro del... 
l'interno sulle condizioni di Messina in quanto | 
esse dipendano da ordinamentì.amministrativi, è 


1) Fcco il testa del dispaccio inviato da S. A. iR. it Prins 
cipo Tommaso 3 S. E. il presidente det Senato” || 
< Torino, 8 febbraio. 
< Ringrazio V. E. paria partecipazione fattami. Ono+ 
ratissiuo di contare fra i membri del Senàto;'.spero; 
faro un giorno mio pro dell'esperienza illuminata ‘del 
più alto Uorpo dello Stato,essendo mio scopo vivissimo 
rendermi utile all'Italia ed al Re; © rs 
«Tomaso pi Savoza, »° 
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importanza, 







































specialmente sopra la miseranda condizione dello 
carcori, È 
Plebano ricorda i cennì da lui già fatti sulla 
necessità di alcune riforme amministrative, e 
ora comincia a proporre quella della soppres- 
rione delle sotto-prefetture. 

. Cavalletto prega il Ministero a riprodurre il 
progetto sullo stato degli impiegati civili e go- 
vernativi, necessario a tutelarli da qualsiasi ar- 
bitrio, 

Crispi rivendica al partito d'opposizione la 
priorità delle proposte di riforme amministra. 
tive finora non accolte nè dal Ministero, nè 
dalla Camera ; aggiunge che fra esse eravi la 
soppressione delle sotta-prefetture, che però così 
isolata, quale attualmente si presenta, giudica 
inaccettabile. 

. — Larisa Giovanni combatte pure la proposta 
dì Plebano ‘come inopportuna 0 sconvolgitrice 

. degli ordinamenti comunali; stima poi non in- 
teramente fondata ‘la rivendionzione fatta da 

» Crispì, essendochè anche il partito governativo 
e il Ministero stesso proposero e promossero di- 
verse utili riforme amministrative. 

‘Cantelli risponde: ai preopinanti, invitando 
Plebano a sospecdere la proposta finchè egli 
abbia studiato la questione e raccolto: raggua- 
gli sufficienti per rendere agevole e pratica la 
soluzione. ' ° 

Circa le censure dì Cordova; dice che il Mi- 
nistero indicò soltanto quei candidati che esso 
preferiva, quando 'ì candidati erano‘almeno due; 
dichiara non essersi commessi arbitri e pressioni. 

A Cavalletto dichiara che il Consiglio dei mi- 
nistri si occupò del progetto da lui invocato. 

Tofine dà a Tamajo delle spiegazioni, prote- 
stando dì non avere minor cura e sollecitudine 
della città e provincia di Messina, ché delle 
altre, ‘aggiungendo che ‘al prefetto attuale si 
deve se le condizioni di pubblica sicurezza sono 
migliorate nella stessa provincia, e segnatamente 
nelle città dì Messina, come Tamajo ha ricono: 
sciuto. s ; Lo : 

Lazzaro sostiene che la soppressione delle 
sotto-prefetture può attuarsi anche da sola, senza 
inconvenienti; è sostiene inoltre che se si faces- 
sero le riforme amministrative che accenna, le 
spese del bilancio ‘del Ministero dell'interno si 
‘potrebbero ridurre alla metà. 5 

Canlelli promette di studiare la’ questione e 
fin d’ora si impegna a presentare un progetto 
per la soppressione di alcune sottoprefetture e 
degli Uffici dei commissarii distrettuali nel Ve- 
neto, - SA 
' Mancini presenta un ‘ordine ‘del giorno; in 
cui si prende atto di tale promessa, e .s' invita 
il ministro ad estendere lo studio ànche alla di- 
minuzione del numero delle Prefetture e loro 
Consigli. ._ . i 

' Cantelli però dichiara di non potere assumere 
un impegno tanto esteso, tanto più non essendo, 

‘ egli a tale riguardo 'del parere di Mancini. 

Il seguito a domani. 


CC ACLI ZA 


Roma. Da una corrispondenza da Roma al 
‘al Pungolo sull’ assassinio ' del direttore '-della 
Capitale togliamo i seguenti brani : 

«La Capitale respinse l'idea che il misfatto 
potesse attribuirsi a qualunquè partito politico; 
mon vi parlo degli ‘altri gioruali che avete tutti 
sott’ occhio : v' è stata, e.v'è generale unanimità: 
ma sapete da che deriva ciò? dipende da ‘un 
convincimento che è universale in Roma : ossia 
‘che il ribaldo fu un infame e prezzolato sicario, 
“ma che nessun partito aveva ragione ‘od inte- 
resse di far scomparire Sonzogno’ dalla scena 
politica; e che quindi la ragione del delitto va 
cercata în odii privàti, © ©. , oa 

Lasciate che io vi aggiunga che il Frezza è 
un malvagio dei più volgari; comparisce corto 
di'cervello, ma furbo tanto da riconoscere la 
propria povertà intellettuale di fronte al giudi- 
ce. E uno scellerato della peggiore specie, ab- 
brutito dai vizii. Parla poco: ha paura di com- 
promettersi: grida però sovente, come sfogo di 
belva, piuttosto che come espansione di passione 
umana: Confesserà? Ecco il problema. che tutti 
in Roma oggi si pongono; ed è questo il ‘solo 
lato per cui 'îl tragico fatto desta ‘ancora un 
grande interesse in mezzo alla indescrivibile 
follia di un carnevale sfrenato. É certo che 
.Y animo suo efferato non risponde, nè può ri- 
spondere che ad una molla: l' interesse. La sua 
posizione è terribile: sembra .che gli abbiano 
fatto credere che, serbandosi fermo nel negare, 
i giurati. ammetteranno sicuramente le .circo- 
stanze attenuanti ed egli potrà salvar la testa; 
ma questa è un'illusione che si troverà modo 
di fargli cadere. . 

Infine, il Frezza è un assassino. indegno .per- 
fino dei ribaldi che. gli armarono la mano; essi 


ebbero un gras torto di raccomandarsi a lui: il 


Frezza li tradirà non ‘appena abbia -ia speranza 
di sottrarsi con una piena confessione alla pen: 
di morte.» ” - 

Ecco le parole della Capilale alle quali si fa 
allasione in questa corrispondenza: | - 

Molte sono le voci che corrono nella pubblica 
opinione, profondamente commossa, - 

Chi l'altribuisce perfino ad un partito, chi 
ali' altro. È ° 


Chi sospetta essersi voluto spegnere .in-lui un 
temato ce .potente tribuno; chi crede essersi 
voluto ridurre al silenzio un gran nemico della 











superstizione religiosa, lo smascheratoro dell'im= 
postura clericale, : 

Dinanzi a tanto lutto, che oggi assume una 
importanza storica, sentiamo nella nostra co- 
scienza di non dover farci eco dî fali voci, 
che suonerebbero la più atroce delle ingiurio a 
qualsiasi partito. 

SSR DD 

Austrla, Il cardinale Rauscher diresso una 
pastorale al clero ed ai fedeli della sua Diocesi 
di Vienna, fissandovi le condizioni onde ottenere 
indulgenze nell'anno di grazia 1875, di confor- 
mità alla enciclica papale del 24 dicembre 1874. 
Il cardinale spiega. il ‘principio delle indulgenze 
e polemizza contro i giornali i quali preten- 
dono che Kullmann avesse ottenuto antecipata- 
mente l'assoluzione pel noto attentato. 


—La Neue Freie Presse è preoccupata degli 
avvenimenti che si succedono immediatamente 
gli uni agli altri nel suo paese, Rifiato degli 
Czechi di prender parte al Parlamento, processo 
Ofenhein, e finalmente una crisi ungarica, E 
dice: «È proprio sorprendente che con tutti 
questi fomiti di disordine le cose nostre possano 
procedere con calma e tranquillità. La situa- 
zione nostra è simile al mare in bonaccia, a cui 
però sovrastino così cupi nuvoloni da non ispi- 
rare fiducia al pilota in una quieta e sicura 
navigazione. Che avviene frattanto? Un com- 
pleto ristagno su tutti i-lavori manuali: la no- 
stra industria non ha più vita: le case banca- 
rie ‘sono’ deserte e gli ultimi resti dei valori 
pubblici svaniscono. Anche nella Ungheria le 
cose prendono la stessa piega: in essa Ministero 
e Dieta si trovano dinanzì ad una dolorosa con- 
fessione: lo sviluppo di' una politica rigorosa- 
mente nazionale è stato un grandissimo errore 
per essi; e l'Ungheria ormai non trova in sè 
stessa ‘forze e mezzi da poter coprire le lacune 
cagionate dalla sua indipendenza ». ‘ 





Franefa. A proposito delle elezioni di Seine- 
et-Oisa e delle Cotes-du-Nord, non è forse senza 
interesse il ‘ricordare i risultati del plebiscito 
imperiale dell'8 maggio. 1870. Nella Seine-et- 
Oise, su 128,000 votanti, vi furono 93,000 sì, 
32,000 no e 2500 schede: nulle. Nelle Cotes-du- 
Nord, su 131,000 votanti, si contarono 122,000 
sè ed 8000 no. .. SR 

Nella votazione di domenica del primo dipar- 
timento, il candidato bonapartista. ha raccolto 
44,000 voti; nel secondo 31,200, <. - 


— Il Courrier de France. avea pubbicato' la 
notizia che il principe Napofeone dovesse venire 
a Roma per far visita al generale. Garibaldi. 
Una lettera del signor G. Berthet, segretario 
del principe al suddetto giornale smentisca quella 
notizia, E 2 

< Il principe, scrive il sig. . Berthet, è ora a 
Parigi e se se ne allontana, come lo fa spesso, 
non sarà nello scopo di vedere il generale Ga- 
ribaldi. Malgrado i suoi vincoli. di famiglia, il 
principe rimane estraneo a.qualsiasi politica che 
non sia assolutamente francese. » 


7° +-La stampa bonapartista, tanto baldanzosa un 
mese fa, è discesa all'ultimo grado dell’ avvili- 
raento. Dopo l'approvazione in seconda lettu- 
ra delia costituzione repubblicana, vennero le 
due elezioni del Seine-et-Oise e delle Còtes-du- 
Nord, ove, come già sappiamo, i candidati favo- 
revoli all'Impero furono ' completamente scon- 
fitti. N Pays si raccomanda a Mac-Mahon e lo 
prega e lo scongiura di voler rimettersi alla 
testa dei conservatori per combattere la repub- 
blica. E la stessa cosa domandano i fogli ultra- 
legittimisti. Ma è, a quanto sembra, troppo tardi. 
I legittimisti ed i bonapartisti, col respingere 
tutte le leggi costituzionali domandate dal ma- 
resciallo, lo spinsero (almeno alcun poco) verso 
la sinistra, ed il « governo di combattimento » 
non è più possibile. 

—-Il corrispondente parigino dell'Independance 
Belge riferisce che, prima della proclamazione 
del regno di don Alfonso, i carlisti erano sus- 
sidiati dai principi d'Orleans, i quali miravano 
naturalmente a far cadere la repubblica spa- 
gnuola. Essi avrebbero inoltre stipulato con don 
Carlos, ‘che nel caso fosse stata: proclamata la 
imonarchia ‘alfonsista, egli ‘si sarebbe appagato 
d'un compenso pecuniario. 

Germania. L'Allgemeine Zeitung, nel. suo” 
articolo -di fondo, dà uno sguardo retrospettivo 
a tutte.le principali riforme che sono state in- 


‘ trodotte în tutte le milizie degli Stati d'Europa, 


per le quali è permesso oggi di: porre. in. piede 
di guerra alla Germania 888,000 uomini, alla 
alla Russia 760,000, esclusa però..la. riserva del 
Caucaso e le restanti truppe asiatiche, alla Fran. 
cia 631,000, all'Austria 562,000, all’Italia.340,000 
all'Inghilterra 280,000 uomini . di: esercito..di 
terra, non compresi i volontari e le truppe al- 
l’ estero. . TO Si 





. 


. Spagna. La Liberté ‘pubblica .il seguente 
telegramma. da Madrid: « Il maresciallo Serrano 
e il signor Sagasta stanno per pubblicare un 


manifesto, nel quale daranno, in nome del loro 


partito e senza condizioni, piena ed intera ade- 
sione al governo d’Alfonso XII » 

« La. Politica avendo detto a questo proposito 
che si sarebbe potuto ridare al maresciallo Ser- 
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rano la direzione degli affari, la stampa tutta 
prostestò contro a questo suggerimento, dichia- 
rando cho sì doveva mettero un termine al mi- 


litarismo e entrare lealmente nella via costita- - 


zionale. 


.— Dal:complesso dei dispaccì di fonte alfon- 
sista e chrlista si rileva che la battaglio com- 
battite nei giorni scorsi in Navarra e nella 
Guipuzeon furono sanguinosissime. Sembra che 
nei campi di Lacar e Lorca i carlisti siano ri- 
masti vincitori e che il generale alfonsista Loma 
non abbia potuto aprirsi la via per Azpeitia e 


+ ‘Tolosa e sin stato respinto un attacco contro 


Andouin. 


— Il vescovo di Urgel pubblicò una pastorale 
in cui ordina pubbliche preghiere per il trionfo 


del ra Jegittimo e cattolico don Carlos VII, e 
chiama alle armi tutti i catalani validi. Vi si 
trova il passo seguente: « La nostra causa è la 
causa della Chiesa cattolica, che combatte col 
più grande accanimento l'iprocrito moderatismo 
che cerca d'ingannare le nazioni con una finta 
pietà, a consacra le sacrileghe empietà di tutte 
le altre sette rivoluzionarie. » Ii vescovo finisce 
così: « Tutti gli spagnuoli giovani devono fare 
il sacriticio della loro vita; gli altri il sacrificio 
dei loro beni; e tutti, umilmente prostrati ai 
piedi, dell' onnipotente Dio degli eserciti, devono 
implorare la salute della Spagna e della Chiesa. » 


— A Madrid la-Gazzetta officiale pubblicò 
un nuovo regolamento, secondo l'antico costu- 
mè, per dichiarare assolutamente liberè «le di- 
seussioni teoriche, dottrinali, ecc. di tutte le 
disposizioni politiche, giuridiche, amministrativo, 
comprese quelle che concernono le finanze. 

‘Art. 1, Si può parlare di tutto. 

Art. 2. E assolutamente ed espressamente 
proibito di ‘attaccare direttamente od indiret- 
tamente, o con allegorie, metafore e disegni, il 
sistema: monarchico costituzionale. 

È proibita la discussione di ogni quistione 
costituzionale -che il ministero reggente non 
avesse ancora risolta, e le Cortes non ancora 
decisa. Il resto è în proporzione. 


‘ Inghilterra. L'ufficio telegrafico di Birmin- 
gham,durante il sneeting operaio degli scorsi gior- 
ni, ‘trasmise i discorsi pronunziati, in oltre quat- 
trocento ‘mila’ porole, formanti 500 fitte co- 
lonne a stampa! Il solo dispaccio del Times si 
componeva di ‘quattordici mila parole, spedite 
in ‘poco più di due ore ed in ragione di 6000 
all'ora, ‘oppure 100 al minuto. 


(x GRONAGA URBANA E PROVINCIALE 





N, 1079-364, VII. ; ; 
|... MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso 
Tassa sulla vetture e sui domestici per l’anno 1874. 
1: ga, Ruolo Supplelorio ; 
Coù Decreto 4'corr. N. 2933 ‘del r. Prefetto 
fu reso esecutorio il suindicato ruolo, ed è fin 
da. oggi .ostensibile presso la Esattoria Comunale 
sita in Via San.-Bortolomio, cui, venne trasmesso 
per la relativa : esazione, mentre la . matricola 
resta -ostensibile presso la Ragioneria Municipale. 
Al pagamento di questa tassa, si prefigge il 
giorno 1. aprile p. v. Trascorso questo termine 
i diffettivi verranno assoggettati alle multe ed 
ai. procedimenti speciali stabiliti dalla legge 20 
aprile 1871 N. 192 e relativo regolamento. 
Dal Palazzo. Cìvico, 12 febbrajo 1875. 
Il Sindaco 
A. DI PRAMPERO. 


Nomine di Sindaci. Con R.R. Decreti del 
28 decorso gennaio vennero confermati Sindaci 
di Rivolto il sig. Fabris dott. Gio. Batta di 
Talmassons il sig. marchese Fabio Mangilli, e 
nominato Sindaco di Verzegnis Donada Barto- 
lomeo pel triennio in corso 1873-75. 

Con Reale Decreto 31 stesso mese venne no- 
minato Sindaco di S. Maria la Longa pel trien- 
nio in corso:1873-75 il sig. De Nardo Luigi. 

Siamo pregati di ricordare ai signori av- 
vocati e procuratori che domani alle ore 11 ant, 
nella Sala delle udienze civili del Tribunale di 
Udine, si terrà l'adunanza alla quale furono 
personalmente invitati con lettera pubblicata 
pure nel nostro Giornale. 


N. 4 d'ordine 
i DIREZIONE 
di Commissariato Militare di Padova 


AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO 


A termini dell'art. 98 del Regolamento ap- 
provato con -Regio Decreto 4 settembre 1870 
N. 5852, si notifica che l’ appalto per la prov- 
vista di 1000: quintali 

: Frumento nostrale 
pel Panifieto Militare di Udine 


di cui nell’ Avviso d’Asta delli 4. febbrajo an- 
dante N. 3 d'ordine, fu in incanto d'oggi de- 
liberato per tutti i 10 Lotti da 100 quintali 
ciascuno a L. 27.73 al quintale. 

Epperciò il pubblico è diffidato che il ter- 
mine utile (/z/2l) per presentare offerte di ri- 
basso. non inferiore al ventesimo, sui prezzi s0- 
praindicati, scade alle ore 2 pom. (tempo medio 








































di Roma) del giorno 16 febbrajo corrente, spi- 
rato il qual termino non sarà più accettata 
qualsiasi offerta, 

Non si terrà alcun conto dello offerte condi. Bme 
zionate. 

Chianque in conseguenza intenda fare la suia- 
dicata diminuzione del vigesimo, deve, all''attoBPp 
della presentazione della’ relativa offerta, ac- 
compagnarla colla ricevuta del deposito pre-M58! 
scritto di L. 250 per ciascun Lotto, unifor-Mle. 
mandosi a tutte le prescrizioni portate dal dettofl di 
Avviso d' Asta delli 4 febbrajo corrente. 
Padova, Il febbraio 1875, 

Per dotta Direzione 
Il Tenento Commissario 
TREANNI, 


ci 
ei 


La. tubatura a cemento idraulico@ 
oltre alle diverse condizioni nelle quali sarebbeflene 
utilmente applicabile per la condotta d' acquallon 
potabile nei piuni pedemontani :ed a piè'di‘colle, 
e. nella zona bassa sottostante» a quella dellefini 


* sorgive,come“abbiamo accennato, ‘avrebbe moltefadc 


altre occasiuni nelle quali. potrebbe essere-ado-f Da 
perata con vantaggio. pr "ei Rel 

Anche ora, che non abbiamo' carali d' ivriga-$ 
zione, ci‘sono in Friuli parecchie 'Roje,le qualiB0( 
servono a molini, a magli, trebbiatoi ‘ed’aglifrov 
usi domestici. Di certo tutte questo Roje con 
qualche lavoro radicale ‘potrebbero essere ‘ar- 
ricchite per dare acqua' anche ad altri'villaggilino 
circostanti che ora non' la: posseggono: Ma pure] 
Îl più'‘delle volte è difficile il cavare: qualchefer 
altro rojello senza impoverire di troppo la cor-férf 
rente principale, che allora non basterebbe'aglificon 
opifizii che sopra vi esistono, -/ vo # to 

Un rojello scavato ‘nel suolo perrieabile e'chelfolt 
debba ‘correre un lungo tratto, tanto' per aséòr: 


molta acqua. Se invece se ne racchiuda‘’unà 
piccola quantità nei tubi di cemento idraulico, 
questa © può essere condotta senza dispersioni 
anche ad una grande distanza ‘in quella ‘piccola 
quantità che può bastare, 100 0 n. 
' Sono tanti i villaggi che mancano! affatto 
d'acqua, i quali così ‘potrebbero ‘darsene quell IF 
tanto che basti per gli usi’ domestici, ‘per 'la-fel 
vare i ‘panni, soprattutto per gli animali, deilfost: 
quali negli ultimi anni è ‘acere ) 
merito ‘ed il nùmero !' 

È poi'‘da sperarsi ‘che i 
sempre più ‘coltivat proprii ‘| 
acerescerne le réndi “compiere 
bito di educare la contadinanza che 
a'maggiore civiltà; ‘‘voglia. goderi 
sua casa domenicale :le‘delizie’ di 
dino, grande’ allettamento alla vita 
‘Ma ‘che cosa è ‘un: giardino'i 
senza il verde d'un bel prato t 
frondi di variati boschetti ?. Chie‘ co! 
ma senza l'acqua ché' ad ‘un ‘tenipo 
la! vegetazione,. da vita al paesaggio e 
a quelle’ delizie ‘la  garrula' famigli 
gelletti ? pa Ei 

Ecco adunque un modo di 
ciò -a buon mercato; 
l’acqua, che altrimeriti 

Noi consideriamo il giardino presso alla villa 
signorile come il centro da' cui si ‘deve diffon. 
dere la civilta contadina, e l' esistenza di, moltiP 
di questi giardini come il principio della unifi-Ba 
zione delle città coi contadi. La vita attiva dei 
possidenti e la loro cura di dirigere l’ ammini 
strazione dei villaggi dove tengono. i loro post. 
sessi come fanno gl'Inglesi trasformerà in bene 
tutta la classe. abbiente ‘a vatitaggio del 
società. ty 



































Ferrovia della Pontebba, 
dovere di cronisti ‘e ‘colla massi 
portiamo’ dal Tergesteo giuntoci stamane la sed: 
guente ‘notizia relativa ‘alla costruzione ‘delSaba 
tronco austriaco ‘della ferrovia pontebbana, di: ‘di 
che, se vera, avrebbe per noi importanza gra: 
vissima :' È 3 LOSS STI 

«Il ministro d' Italia presso'la Corte di 
ha scritto, a quanto sappiamo da ‘ottima parte) 
al suo governo dimostrandogli la’ necessità’ di 
insistere nel domandare’ al governo austriaco lafitrav 
sollecita costruzione del suo tronco della. Por-fnelli 
tebba. Infatti, a quanto rileviamo ‘da altra, maffporti 
non meno sicura fonte, il ministro dott. Banhaus 
ha dichiarato ad alcuni deputati che egli erg] 
assai contento dell'accondiscendenzà della Ca- 
mera nel votare la nota risoluzione senza ‘pre 
fissare epoca alcuna, dacchè altrimenti, esso) 
nel caso, che la Camera avesse voluto ‘che. i 
progetto venisse presentato in questa sessione 
avrebbe fatto una questione di gabinetto, * 

Più che mai il Ministero cisleitano nutréf 
l'intenzione di ritardare la costruzione dell , 
tronco pontebbano ; ed è naturale è necessario ‘ 
che tutti î fattori cointeressati, e Trieste pure) 
se ne allarmino ‘e facciano del loro meglio af 
finchè le platoniche risoluzioni sì cambino inl 
un serio preciso deliberato ». CE 





I bilanei comunali, In generale i Comuni 
del Regno si sono indebitati al di la delle loro] 
forze econoraiche, Si calcola che il loro” dehite 
raggiunga mezzo miliardo. Di qui la necessità di 
aggravi talvolta rovinosiper i comunisti, Per l'avl, 
20 del R. Decreto 28 giugno 1868, n. 3023, i Co 
myvi neì bilancì per linate legale non possono 
superare l'imposta principale governativa. Sole 
per eccezione potraono aumentare centesimi ad 
dizionali sulla fondiaria, «quando ne ottengan® 





, spi-@bcinlo autorizzazione dalla Deputaz 
ttata Mciale. 
i Vediamo colla guida d' una statistica oflicialo 
pe vi compariscano questo rare eccezioni. La 
ziono al ministero dell'interno sullo spaso 
igatorie a facoltativo dei comuni, citata dal 
attoPpizone del 21 settombro 1874, c' informa 
, ac-fe a Modena, Massa, Ferrara, Umbria, Ancona, 
pre-ffsaro, tutti i comuni sorpassano il limite la- 
ifor-ffle. Così a Siena, Lucca, Pisa, Arezzo. Quattro 
letto} dieci dei comuni di Mantova lo varcano, e 
È su dieci nella provincin di Milano; otto su 
Bici per quelle di Alessandria e di Porto Mau» 
Lio. Così straborda nel Bresciano, Comasco, 0 
Îila Valtellina. Nella provincia poi di Sassari 
fl sono comuni che oltrepassano il limite legale 
i doppio, cd anche del triplo. La più pro- 
fra provincia pei è la Veronese, ove nove su 
lico.ci comuni lo sorpassano. I comuni di Roma, 
ebbeno la città, stanno in limite; in Toscana si 
equalfonomizza assai sulle spese facoltative, e le 
zolie.Bovincie più esemplari, econome, o bene am- 
dellefinistrate, sono quello di Livorno, Venezia, 
noltelladova, Vicenza, Belluno e Udine. 
ado-# Da questo sommario ognuno può rilevare, co- 
le la eccezione abbia preso il posto della legge, 
iga-i de si può abbruciare l'art. 20 del R. Decreto 
qualiB866, poichè la arrendevolezza delle Depatazioni 
aglifrovinciali si è usurpata Îl suo posto. Lu legge 
confon deve ammettere arbitri, poichè un pertugio 
arbitrio si cambia in breccia d'abusi. Il Cantelli 
o dall'8 luglio anno spirato, prima che si 
scutessero i bilanci di previsione dei comuni 
d> l'anno in corso, mandò una circolare ai 
erfetti, perchè si osservassero le più strette 
aglifconomie nei comuni, Cosa si è ottenuto? Che 
btto sopra i bilanci sono quelli stessi, e in 
chebolti comuni più onerosi del solito. Ci vuole, 
sor-Bonelude la Zidertà da cuì togliamo questi cenni, 
umalfna legge ferrea che stabilisca delle colonne 
‘Ercole insormontabili. La rara eccezione di 
licoforpassare il limite legale delle imposte può es- 
sionifere accordata ai grandi comuni, i quali pos- 
afono trar benefici non indifferenti da grosse 
pese, ma non ai piccoli. 
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Filantropia friulana. Dal resoconto finale 
îa-Mel benemerito Comitato Centrale di soccorso 
deifostituitosi a Ferrara sotto la presidenza del 
evadharchese Manfredini, sindaco di quella città, 
no dal 29 maggio 1872, e che solo adesso potò 
dosihiudere la sua laboriosa gestione, apprendiamo 
erfhe la innondazione .del Po nel maggio 1872 si 
È stese per ben. 51,579 ettari di fentilissime cam- 
rorapagne ; e questo solo dato basta a darci una 
allafidea della gravità del disastro. 
‘ Ma è pur confortante il vedere che le offerte 
pi. fo danaro salirono alla cospicua somma di lire 
ostP93,882.92, alla quale è da aggiungere il valore 
li molti indumenti e comestibili, che nei primi 
Liorni furono offerti dalle. località più vicine al 
Aisastro e che certo riescirono di grandissima 
amafptilità. 
La nostra Provincia contribuì a favore di 
hue'sventurati l’egregia somma di lire 17,024.44 
uperando colla sua le singole offerte delle pro- 
lincie di Bergamo, Livorno, Mantova, Perugia, 


que 


uel 5 ‘i 5 

ore fRavenn a, Torino, Treviso e Vicenza. 

ila 5 at 
fon} Mista settimanale delle rappresentazioni 


Teatro Sociale. 

nifiabato 13. La donna e lo scettico. Farsa. 
dejPomenica 14. Serafina, di Sardou. 

unedì 15. Rivali ed amici (muovissima) di 
pos. P. Ferrari. 

enebartedi 16. Il signo» Alfonso, A. Dumas: Farsa. 
Mercoledì 17. Lo zio Paolo (nuovissima) di 


f di Dominici. 

iovedì 18. I ridicolo, di P. Ferrari. 
enerdì 19. Raffaello Sanzio (muovissima) di 
seg Marenco. Farsa. 

delfsabato 20. Un lion in ritiro. (nuovissima) 
n, @ di Ferrari. 


“FATTI VARI 


E bastimeuti enrichi di granaglie at- 
; lalitraversano a vere flotte lo stretto dei Darda- 
nelli. Essi sono diretti per la maggior parte ai 
porti di Marsiglia, Genova, Livorno, Trieste, 
Messina e nel Mediterraneo. Dal 20 al 25 scorso 
gennaiu il loro numero ascese a quarantasei. 

(Gazz. dei Negozianti) 





Decesso. I giornali di Trieste annunziano 
ifloggi la morte di mons. Bartolomeo Legat ve- 
Iscovo di Trieste e Capodistria. 


dl CORRIERE DEL MATTINO — 


— Il ministro della giustizia ha diretta una 





l'appello di Roma, relativamente al procedere 
contro i sacerdoti i quali ledorio sul pergamo od 
Baltrove le leggi. Il ministro della giustizia ram- 
Jmenta che l'inviolabilità del Papa e la ricono- 
isciuta sua libertà di poter ‘affiggere alle chiese 
le manifestazioni del suo ufficio ecclesiastico non 
leseludono la responsabilità di coloro che ripro- 
ducono queste riasifestazioni mediante la stam- 
pa, quando offendono le leggi dello Stato; ed 
jordina agli organi di pubblica sicurezza di sor- 
$ vegliare i discorsi del clero, e di portarne de- 
munzia, qualora esso agisse in opposizione alle 


leggi. 








Chiaves — Misteri d' amore (nuovissima). 


lettera al Procuratore generale della Corte di. 








i 


— Nollo sfere governativo, scrive la lazsella 
a Ialia, si ha piena fiducia che la legge sulia 
pubblica sicurezza, modificata, passerà con no- 
tovolo maggioranza alla Camera. 


— A Villa Sevorini continiano le visite al 
genaralo Garibaldi, Non passa giorno che egli 
non ne riceva. L'altra mattina Sir Augestas 
Paget, ministro d' Inghilterra, sì recò alla Villa 
per visitaro il Generale ; 0 non trovandolo, gli 
lasciò la sua carta da visita. (L/0ert@). 

— Garibaldi si è rocato jori l'altro a Fiumi- 
cino sopra un vapore della società di navigazione 
Welby e C. Giunti all'imboccatura del "fevere, 
il vapore si avvanzò nel mare per oltre un chi- 
lometro e fatti alcuni scandagli rientrò nel porto 
di Fiumicino dove si fece una breve sosta. L'ora 
tarda 6 la saluto del Generale non gli permisero 
di scendere a terra e di esaminare sul luogo gli 
studi fatti dal cav. Semenza, per un gran porto 
a Fiumicino e la ferrovia progettata da Roma 
a dotto porto. 

— Si prevede che il Ministero sarà obbli- 
gato a chiedere un altro meso di esercizio 
provvisorio del bilancio. 


— La istrùzione del processo per |’ assasisnio 
Sonzogno procede con tutta l'alacrità possibile 
e col più grande mistero, 

Assicurano, dice il Diri//o, che l' autorità ab- 
bia trovato un filo conduttore che guiderà, si 
spera, negli arcani avvolgimenti del reato. 





— levi è stata presentata al Papa la rela- 
zione del Tribunale dell' Inquisizione favorevole 
alla beatificazione della regina Cristina di Savoia. 
Si tratta di beatiticare anche Cristoforo Colombo. 


— In questi giorni una nuova Commissione 
francese, alla quale si unirono alcuni ingegneri 
dell'Alta Italia, ha fatto una nuova visita al 
gran tunnel del Cenisio ed ha constatato che 
nessun nuovo movimento ha avuto luogo. 

(Gazz. di Mzlano). 

— La Czarina s' è decisa a prolun gare il suo sog- 
giorno a San Remo. Essa non ritornerà a Pie. 
troburgo che nell’ estate, volendo passare la pri- 
mavera in Crimea. (Italie) 


NOTIZIE, TELEGRAFICHE 


Burgos 10 Il treno che riconduceva a Lo- 
grono la Deputazione provinciale fu attaccato 
dai carlisti dalle alture di -Concha de Haro con 
un’ fuoco così violento che fu costretto a îndie- 
treggiare e rifugiarsi in una galleria. La guar- 
nigione vicina dovette recarsi a proteggere il 
treno. 

Berlîno 11. La Germania pubblica una di- 
chiarazione collettiva di 23 Vescovi tedeschi ri- 
guardante la Circolare di Bismarck sulla ele- 
zione del Papa. I. Vescovi dichiarano che la 
Circolare implica un attentato contro la libertà 
e l'indipendenza dell’ elezione del capo del cat- 
tolicismo; quindi protestano contro la Circolare 
perchè sulla validità dell’ elezione del Papa l’ au- 
torità sola della Chiesa è decisiva. 

Versailles ll. L’ Assemblea approvò con 
822 voti contro 310 l'emendamento di Pascal 
Duprat che stabilisce che il Senato è elettivo 
ed è eletto dagli stessi elettori della Camera 
dei deputati. Questo emendemanto sostenuto dalla 
sinistra, combattuto dal centro destro, fu ap- 
provato in seguito all'adesione di circa 30 bo- 
napartista e l'astensione di 50 legittimisti- Il 
presidente della Commissione costituzionale, disse 
che rimane poca cosa del progetto presentato dalla 
Commissione, domandò che la discussione sia 
aggiornata affinchè la Commissione possa pre- 
sentare nuove proposte. La seduta è levata. 
Credesi che il centro destro respingerà la leg- 
ge sul Senato. La Sinistra offre concessioni per 
ristabilire l’ accordo col’ Centro destro. 

Pest 11, Il partito Deak è disposto a soste- 
nere il Gabinetto Bitto-Ghiezy. Il programma 
politico - economico, svolto ai Parlamento dai 
ministri Bitto e Ghiczy, produsse un grande 
cambiamento nella situazione creata dai discor- 
si dei signori Sennyey, Szedenyi, Tisza e Lo- 
niay. E probabile che l’ Imperatore accettando 
la dimissione del Gabinetto attuale, incarichi il 
presidente del Ministero della formazione del 
nuovo Governo e di stabilire le modalità della 
coalizione. 

Pest 11. La Camera decise a grande mag- 
gioranza di procedere alla discussione speciale 
del bilancio. Il presidente del Consiglio domandò 
quindi che si sospendano le sedute, volendo il 
Governo informare la Corona sulla situazione 
attuale. Il presidente del Consiglio parte oggi 
per Vienna., 

Londra 11 Il Governo inglese pubblicò una 
notificazione che sconsiglia gli emigranti dal re- 
carsi nel Brasile. 

Veranilles 1, Confermasi che nelle inter- 


. viste di. Buffet con Mac-Mahon fu stabilito di 


far entrare nél gabinetto un membro della si- 

nistra repubblicana. 

. Contrariamente alle’ affermazioni di alcu- 

ni giornali, Mac-Mahon si manterrà estraneo 

alla discussione sulla formazione del Senato, 
Madrid Il. Il Re sarà qui di ritorno sabato. 

Si fanno grandi preparativi. pel ricevimento. 


Ultime, 


Vienna 12. I ministri Banbans, Unger, 
Lasser e Glaser sono indiposti, il primo grave- 
mente. 
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DI UDINE 








È arrivato il presidente dei mi 
resi Bittò, 


Oinsepvazioni meteorologie! 
Stazione di Udino — KR. Istitato 
lore 9 aot. j ore 

i 














m7 | 7558 | 7549 


nilo metri 118,01 aul 
Nivotto del naro m. ub 








Umidità relutiva +» > 48 s 40 
Stato del Qielo +. . .| sereno | sereno misto 
Acqua cadente. ce UN E “n 
reziono .i N E. NE. 
Vonto { velocità chil, i ' 2 | 8 
Termometro cantigrado | — 1.1 25 — 08 
Tomporatura { maenalne e so 
Temperatura minima nll'aporto — 9.9 
Notizie di Borsn. 
BERLINO 12 febbraio 
Austriuche, 527. —jAzioni 390.50 
Lombardo 237.50{Itelisno 0r.90 


5 PARIGI 11 febbraio 7 
* 64.92|Azioni ferr.itomamo 82.— 
102.85}Obblig. ferr. iomb. ven. —.— 
5885fObblig. ferr. rornane 204.75 
68.80|Azioni tabacchi 


30;0 Francese 
5 0;0 Francese 
Banca di Francia 
Rendita italinna 





Azioni ferr. lomb. ven, 301.—{Londra 25.16.12 
Obbligazioni tabaechi Cambio Italia UAILI 
93 16 


Obblig. ferrovie V.E. 205.50/Inglese 


LONDRA, 11 febbraio 





Inglese 93 15 a —. —[Canali Cavour 
Italiano 6% 1;8 a —. —|Obblig. 
Spaguuolo 23 112 a —. —|Merid. 

‘nreo 43 4a —. —{Hambro 


FIRENZE 12 febbraio. 
‘5 Nazionale 1912-1903. — Mobiliare 
2. — Meridio» 





Rendita 75.60.75. 
746 - 744 Francia 110,35 — Londra 27: 
nali — - — 





VENEZIA, 12 febbraio 


La rendite, che questa mattina si vendeva a 75.50, in 
seguito a notizie di ribassi da Parigi, indietreggiò: la 
pronta da 75.50, a —— e per cons. fine corr. 2 75.60. 
restito nazionale completo da 1. —.— al. —. 
Prestito nazionale stall. 
Azioni della Banca Veneta » 
Azionedella Ban. di Credito Ven. » 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Obbligaz. Stradeferrate romane »_ —.— 
Da 20 franchi d’ oro » 22.08 
Per fine corrente » Ò 

Fior, aust. d’argento »2.60 1172» 2.61— 
Banconot» austriache » 2.47 3;4 » 2.4778 p.fi. 
x Effetti pubblici ed industriali 

Rendita 50;0 god. 1génn.1875 deL. —— a L —— 
















*. nominale contatiti » 7370 » 7340 
» >» >» lijug. 1875 » —— » —— 
» fine corrente > 75.85 » 75.35 
# 4 Valute 
Pezzi da 20 franchi >» 2208 » 2207 
< Banconote austriache » 247.50 » 247.75 
pa Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale 5 — 00 
» Banca Veneta 512 » >» 
» Banca di Credito Veneto 5.12 » >» 
THIESTE, 12 febbraio 
Zecchini imperiali fior.] 5.20.12 | 5.21.12 
Corone » __ —— 
Da 20 franchi » | 8.90.12 | 8.01.12 
Sovrane Tuglesi » |1L1I7— | 1.19 
Lire Turche » es 
Talleri imperiali.di Maria T. >» s- 
Argeuto per cento » j 105.75 
Coloninati di Spagna » È 
Talleri 120 grana » | 
Da 5 franchi d’argento >» -—— 
VIENNA dsl 11 al £2 febbr 
Metaliche 5 per cento fior.j 70.80 70.85 
Prestito Nazionale » 75.80 5.75 
» del 1860 » Hl 
Azioni della Banca Nazionale » 
» del Cred. a fior. 160 austr. » 
Londra per 10 lira sterline » 
Argento » 
Da 20 franchi » 
>» I 





Zsochini imperiali x 
—_____m»è 


Press: correnti delle granaglie praticati in 


questa piazza 11 febbraio 


Frumento {ettolitro) it. L. 20.60ad L. 22.96 
Uranotureo nuovo » » I » 
Fegala » » » 
Avona » » » 
Spelta » » » 
Orzo pilato » » » 
» da pilare » » » 
Sorguronzo » > » 
Lenticchia il q. 100» » » 
Lupini » » » 
Saraceno » » » 
suofi | Alpigiani, » » » 
Fagiuolì | di'pianuta > » » 
Lenti » » » 
Miglio » » » 
Castsgne » » » 





Z—__.t_t_reette- 
P. VALUSSI Direttore responsabile 
G. GIUSSANI Comproprietario 


Giovanni Sello, Il merito vero vien sem- 
pre giustamente ricompensato allorchè noto rie- 
sce a chi precisamente di vagliarlo con accu- 
ratezza sì occupa, ed ecco appunto-come il sig. 
Giovanni Sello è oggi colmato di brillanti e 
meritate onorificenze. Pochi ignorano che egli 
è l'inventore di alcune macchine da sgranare, 
il ‘cui risultato gli acquistò un bel nome per 
ingegno e per il bene positivo che ne ricavano 
le Nazionali Industrie; ma non tutti però sanno 
egualmente come il Sello accoppiar sappia 8 
questo merito l'altro pur bello ancora, anzi più 
ammirevole, di una squisita educazione, d'un 
animo elevato e virtuoso, e di una filantropia 
eccezionale che lo porta ad incoraggiare ogni 
opera pietosa o patriottica che siasi. A tanti 
pregi furono conferiti meritati guiderdoni, e noi 
perciò vediamo il Sello insignito della erace di 
Cavaliere del Grande Areopago dei Cavalieri 
Salvatori di Marsiglia, e sappiamo anche come 
egli si appartenga a varii reputati Sodalizii che 
ammirarono e non lasciarono in lui senza com- 
denso le virtù che in varii modi lo adornano. 
Ci piace fra l'altro il potere constatare che 



























“URBINO, ma non' sì 





egli 
dosa Istituzione, o della Società dello Giovani 
Italiane, Istituzioni napoletane che mai lascia- 
rono in dimenticanza la virtù e l'ingegno, He 
nedetto adunque dai proprii concittadini pei 
vantaggi che sà arrecare alle Industrie, amato 
in Società por la sua educazione, caro al Paese 
in generale n cui fa troppo chiaro onore, può: 
il Sello andare veramente lieto e superbo: del 
posto che occupa fra gli“uomini i più -deghi, e 
vorremmo che altri in lui si specchiassero,- > 

ite iii 


Pubblico ringraziamento. i 

Da oltre sei anni il sottoscritto era affetto da 
una tormentosa malattia cronica dichiarata in- 
curabile e per la ‘qualeda ultimo, .nel-decorso 
anno; fu costretto «guardare il letto per:-ben 


quattro mesi attendendo che la morte, insieme: coi i. 


dolori, gli togliesse la vita. » : merci 
In tanta ‘disperazione di. cose .si rivolse al- 
l'egregio medico dott. Stefano Bortolotti, il quale, 
alle molteplici e profonde cognizioni che ha della 
scienza salutare accoppiando'un' illimitato affetto 
ai‘sofferenti ed un'attività e. premura superiori 


ad ogni élogio, ‘gli:prestò una cura cosilassidua’ A, 


e così efficacce, eseguendo anche ‘ripetute ope- 
razioni chirurgiche, non solo da guarirlo in tre, 


ò Socio dell'Istituto Parienopeo, della Pie- 0. 





mesi, ma anche da renderlo capace di ripren-:.;;: 


«dere il faticoso esercizio delle ‘di lui mansioni 


di Cursore comunale, con ‘maggior vigore di 
prima e colla sicurezza di non ricadere malato 
dell’ antecedente infermità, OE 
Insieme alla incancellabile gratitudine del sot- 
toseritto, si abbia l’egregio dott. Bortolotti,» 
anche questo disadorno ‘cenno di pubblica’ lode 
la quale se nulla può aggiungere ai' di lui me- 
riti, qui ed altrove conosciuti, gli sarà, se non 
altro, testimonianza di ‘un cuore riconoscentis- 
simo. si 
Palmanova, 2 febbraio 1875. i 
DoxeNIcO SommaGgIo. 


SEME BACHI 

A bozzolo verde di prima riproduzione 'con- 

fezionato dalla Ditta PONTI al proprio te- 
nimento di San Martino presso Codroipo. 

I buoni risultati ottenuti negli anni prece-, 
denti, come ne fanno fede i vistosi raccolti ver, 
rificatisi nei circonvicini paesi, hanno incorag- 
giata la Ditta suddetta a confezionarne’ nia. 
quantità superiore agli altrî anni, per cui ‘avvisa. 
gli: allevatori che'trovasi in'‘grado di ‘corri 
dere a.qualunque richiesta. | | © 

Il seme bachi si cédè ‘i 
4 all’onela, come’ pure"4 prodotto a ‘con 
zioni vantaggiose, fra le quali quella d: 
l’intera partita galette al prézzo che' 
dalla metida della Camera di Commercio 
Udine. i 

Dirigere le domande all’Amministrazione Pon: 
Gi in San Martino di Codroipo. s 

In. Udine al signor Edoardo 
Cavour N. 12. ° 


3° . ; 

Rendita di. L. 25 annue. 

Maggior rimborso di L. 80 alle Estrazioni" >. 
tutto esente da qualunque imposta ‘0 ritenuta 
presente e futora mediante Obbligazioni Comun: Mi 
Obblizaziori del Comune di Urbino. 

Queste obbligazioni Comuvali offrono ‘le mi- 
gliori garanzie non solo, ma ogoi sicurezza: che 
la Rendita ed il rimborso non debliano soppor- 
tare mai aggravio o ritenuta alcuna, e per con- 


ri 
















Merluzzi: Via 






















seguenza che il pagamento ‘no ‘sia effettuato a 


intatto. d 
Confrontate colla Rendita Italiana che atiual- 
mente vale 75 circa per L. 5. Rendita, le Obbligà- 
zioni Comunali d’Urbino offronorrilevanti vantaggi. 
Onde avere L. 25 di Rendita Italiana netta attesa 
la ritenuta occorre acquistarne L. 29 che împor='. 





tano L. 435 circa, e così non solo- si ha un... 


prezzo maggiore del costo delle Obbligazioni di 
ide némmerio del benefizio 
del maggiore rimborso di L. 80 a profitto del 
possessore del Titolo Comunale. ti 
Una piccola partita di Obbligazioni della Città 
di URBINO (fruttante L. ‘25'annue esenti da 
qualunque ritenuta, rimborsabili in. L. 500) tro" 
vasi in vendita a L. 420 presso il signor E E. 
OBLIEGHT, Roma 22. Via della Colonna. 
Contro relativo ammontare si spediscond Ì 
Titoli definitivi in piego raccomandato în'Pro- 
vincia. ° È o 


















LA CANADESE... 
celebre Macchina da Cucire a due 
della rinomata Fabbrica 
CHAS RAYMOND 
di > 
Guelph-Ontarto {Canada} 
si può olfenere in premio 
totalmente $ 
. GRATUTITO 
franco di porto in fuita il Regno. 


file 


Serivere 
anche a mosso di Cartolina- Postale 
prima del 15 Febbraio corrente 
alla Ditta 
F.lli CASARETO di F.sco . 
Genova - Via Luccolî, 23» Genova, |: 
Agenti Generali per D'Italia della Fabbrica Chas Raymond: 








cccentinecce corre cre ici IZ eremo eroe NIETO TTI 
ANNUNZI 


co ATTI UBRIZIALE © 


NS . 2 
Prov. di Udino Dist». di S. Pietro al Natisone 
COMUNE DI GRIMACCO 


A tutto 28 febbraio «corrente resta 
nuovamente aperto il concorso al po- 
. sto di Maestro elementare di questo 
Comune coll’annuo stipendio-di Ì. 500 


coll’ obbligo della scuola seralo e fe- 


stiva pegli adulti. 

Le istanze documentate ‘a termini 
di Legge dovranno. essere prodotte a 
questo Municipio, non saranno accolte 
e quelle di Sacerdoti in cura d'anime. 


Î concorrenti devono conoscere la 


lingua. slava usata. in paese. 
La nomina è dì spettanza del Con- 
siglio salva Superiore approvazione. 


Dato a Grimnoco li 8 febbraio 1978. 


Il Sindaco, | 
CHIABAI . 


N. 156, . So 3 
Proviucia di Ugine Distretto di Sacile 
COMUNE DI BRUGNERA 
Avviso di coneorso 


In seguito alla deliberazione Consi- 
gliare del 22 gennaio p. p. viene a- 
perto il concorso al posto di Medico- 
Chirurgo-Ostetrico di questo Comune 
‘alle seguenti condizioni: 

1. Il concorso resta aperto da oggi 
a tutto 15 marzo p. vi > sr 

2.-Lo stipendio sarà di ‘L. 2500 
annue compreso in detta somma l'in- 
dennizzo pel Cavallo, pagabile in rate 
mensili postecipate. 

3. Il servizio abbraccia la. genera- 
lità degli abitanti tanto poveri‘ che 
agiati senza diritto ad ulteriore com- 
penso dai ‘medesimi. ‘ — A; 

,4 Il Comune è composto di quat- 
tro frazioni discoste dal Capoluogo da 
due a cinque chilometri, tutto situato . 
in piavura, con una popolazione. di 
circa 3000 abitanti e con ottime stra- 
de in manutenzione. ’ o 

5. La capitolazione durerà di quin- 
quennio in quinquennio, ed il servizio 
sarà regolato da apposito Capitolato, 

ostensibile a chiunque presso il Mu- 
* nicipio nelle ore d’ Ufficio. 

| .6. Gli aspiranti produrranno le ri-. 

spéttive istanze al Municipio corre- 

date dai seguenti documenti: 

a) Atto di nascita. 

b) Diplomi. ' È 

‘) Certificato di ‘sana costituzione | 
fisica. % i + " 

d) Certificato :comprovante la. Cit- 
tadinanza Italiana. ARIE 
‘ e) Altri ‘atti provanti. il 
prestato. . Di 

Brugnera li 7 febbraio 1875.., 


Al Sindaco 
‘SFR. DE CARLI 


servizio - 


N. 101... è to 
Provincia di Udine ' Distretto di Codroipo ‘ 
Municipio di Talmassons 

AVVISO. .. i 

In seguito a Prefettizia autorizza- 
zione 14 gennaio p. p. n. 881° venne 
aperto il' concorso al posto di Farma- 
cista in questo Capolnogo, Comunale 
rimasto vacante per rinuncia. 

Ora essendo dalla R. Prefettura con 
nota 3 corrente n. 2765 notificato che, 
in osservanza alla recente Ministeriale 
Circolare 22 gennaio a, c. n. 21500, 
l'avviso di concorso per l’apertura 
delle farmacie dev' essere . pubblicato 
dalla R. Prefettura, ed ordinata la 
revoca della pubblicazione dell’ avviso 
21 gennaio suddetto n. 54 fatta da 
questo Municipio, in’ esecuzione alla 
sopracitata Prefettizia nota rendesi 
noto che l'avviso di cui sopra inserto 
nel Giurnale di Udine ai n. 23, 24 
e 25 resta acnullato, e quiudi da ri- 
tenersi come non pubblicato, 

Talmassona li 11 febbraio 1875. 


Per il Sindaco l'Assess, deleg. 
G. Barr, NARDINI 
Il Segretario 
.0. Lupieri. 








ATTI GIUDIZIARI 


BANDO 1 2 
per incanto d'immobili. 

IL CANCELLIERE DEL TRIBUNALE CIVILE 
E CORREZIONALE DI PORDENONE 
rende noto 
che nei giorni 1, 8 a 15 aprile pros. 
simo venturo nella residenza di que- 
sto Tribunale, avanti 1° IMustriss, sig. 
Marconi dott. Francesco, Giudice De- 
legato alla irattazione del Concorso 
di Luigi Zuccaro di San Vito, avrà 
luogo l'incanto a vecchio rito del se- 
guente immobile alle condizioni in 
appresso indicate, del compendio della 

sostanza del concorso stesso 


Immobili da vendersi. 
Casa. di ‘abitazione Civile sita ‘in 





San Vito Contrada Pantaleoni : în 
mappa al n. 185 di pert. cens. 0.17 
della rendita di 1. 136.08 stimata 
lire 4500. 

Condizioni dell Incanto 


1. Nel primo e secondo esperimento 
l'immobile anzidetto non sarà ven- 
‘duto che a prezzo superiore alla sti- 
ma, al terzo poi a qualunque prezzo 
sempre in valuta legale. 

2. Chiunque vorrà farsi acquirente 
dovrà depositare all’ Atto dell’ obbla- 
zione il decimo del prezzo di stima 
preindicato a garanzia della sua of- 
ferta, nonchè altre L. 350 (Trecento 
cinquanta) per le spese. 

3. Il residuo prezzo sarà tratte. 
nuto presso il deliberatario per es- 
sere' versato ‘nelle mani dell’ Ammi- 
nistratore del Coricorso tosto passata 

‘in giudicato. la graduatoria ; eil il de- 
liberatario dovrà corrispondere di sei 
in seî mesi posticipatamente sulla 
somma trattenuta’ l’annuo interesse 
del.5 per cento: dal giorno che re- 
« sterà in possesso dell’ ente deliberato. 

4. Colla delibera verrà accordato al 
deliberatario il possesso materiale im- 
mediato dell’ ente. deliberato, rispet- 
tando però l’affittanza. che sarà in 
corso e percepirà proporzionatamente 
il. relativo affitto. L' aggiudicazione 
iu proprietà non gli sarà data se non 
quando' abbia giustificato l’ integro 
adempimento ‘delle condizioni d’Asta. 
* 5. La parte esecutante non pro- 
mette nè assume veruna garanzia, 
manutenzione e responsabilità, nè verso 


} ‘il deliberatario, né verso 1’ esecutato, 


sia. per la proprietà e. sia per la li- 


_bertà del fondo;da subastarsi. 


6. Staranno a carico del deliberata- 


© rio tutte le pubbliche. imposte sca- 
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denti dal giorno doll'ottennto pos- 
sesso, e le speso tatte di delibera, di 
trasferimento è traslato censuario 0; 
relative. 

7. Ogni mancanza del deliberatario 
allo premesse condizioni darà diritto 
tanto alla Delegazione dei creditori, 
quanto ad ogni singolo interessato di 
chiedere il reincanto dello ronlità de- 
liberategli a tutte di lui spese, ri- 
schio e pericolo. È 

Il presente sarà inserito per tra 
giorni consecutivi nel Giornale della 
Provincia o verrà pubblicato ed af- 
fisso a sensi di legge; notificati i | 


creditori insinuati avvocato Fadelli 
procuratore di Angelo Cavgnelti, Mo- 
lin Giacomo, Vianello Gio. Batt. e 
Luigi, Zanier Daniele, De Rosmini 
Enrico, Angelo e Pio, — avvocato 
Petracco procuratore Antonio Pascatti 
ed altri, — avvocato Gattolini pro- 
curatore di Giuseppe Vida, Daina Vin- 
cenza e Gropplero co. Giovanni, — 
avvocato Levi di Udine procuratore 
di Giovanni Brunich, e avvocato Bar- 
naba curatore alle liti, a Agosti An- 
drea amministratore. 5 


Pordenonè 20 gennajo 1875 
CosrantINI Cane. 








AVVISO. 

H sottoscritto quale procuratore 
della Fabbriceria della Chiesa parroc- 
chiale di S. Maria Maggiore dì Faedis 
rappresentata dai fabbricieri signori 
Jussigh don Giuseppe 6 Giacomo Ar= 
mellini che dichiarano il lorò domi- 
cilio in Udine -Via Treppo n. 3 presso 
Îl loro procuratore, rende noto che 
va a chiedere ‘all’ill. sig. Presidente 
del Tribunale Civile e Correzionale 
in Udine nomina di Perito perchè a 
sensi degli art. 663,. 664 C. P. C.. 
proceda alla stima della casa. colonica 
con corte sita in pertinenzedi Atti-. 
mis, ed în quella mappa: delineata ‘al 
n. 379; per. poi procedere alla espro- 
priazione ‘forzata in ‘confronto; delli 
Giuseppe, Celestino, Teresa maritata 
in Antonio Chittàro, Luigi, Antonio, 
Gio. Batt. e Pasqua maritata in Leo- 
nardo Gasparutti, fratelli. e sorelle Del 
Negro fu Giacomo e Lucia Pigano” 
vedova Del Negro tutti di Attimis, 
tranne Del Negro G. Batti. domiciliato. 
in'S.' Daniele, e Pasqua Del. Negro 
Gasparutti. di Nimis, e ciò in esecu-. 
zione. dal precetto notificato nel 29 e 
30 -novembre ‘1874 dall’ usciere Bru- 
sadola. in 


Avv. V.. Casasona; Proc. 
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| 1 Si esegitisce qualsiasi lavoro dell’arte Litografica con Deposito di 
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‘FRATELLI 


LATTAI ED OTTONAI IN UDINE VIA SAN -CRISTOFORO 
oltre i varii lavori della loro arte tengono pure în vendita 


‘ UNA TROMBA D'INCENDIO 


Di questa macchina ‘un distinto Professore di qui, così scrisse su questo 


sto Giornale il 22 gennaio a..c.: 


«Abbiamo ‘avuto cecasione di visitare nel Jaboratorio dei /ratelli Mondini, 
lattai e ottonai di questa città} una TROMBA” D' INCENDIO aspirante e premente 
con assorbente, a doppio effetto e con doppia camera d'aria, manovrabile da quattro 
uomini, con. vasca in legno della capacità di citcà 200 litri, il cui corpo di tromba, 
esternamente ‘in.ghisa ed internamente-in lastra d'ottone, ha lo stantuffo del 
diametro e corsa di 16: centim., e il.getto di circa 14 litri al minuto, ad una 


distanza orizzontale di. circa.25 metri. 


MONDINI 





Il castello ché regge il bilanciere di trasmissione del moto è în ghisa e ferro, 
solido e ben lavorato, talchè non rimane dubbio su! ‘buon esito di una simile 
tnacchina, e non sapremmo ‘che raccomandaria a chi potesse averne bisogno, 


| troppo spesso visitati dalle disfrazie di incendii che preridono talora proporzioni 
‘allarmanti in causa appunto della mancanza di ‘simili macchine, attein'brev'ora 
ad arrestare, talora appena nati, i più ininacciosi incendiî. 


In pari tempo non possiamo 2 meno di tributare Jode ai fratelli Mondini, 


specialmente ai possessori di opificii industriali ed ‘aî municipii, mentre siamo pur | 


! che in un laboratorio abbastanza modesto e coll'uso di mezzi pur troppo limitati, 


si studiano costruire simili macchie, con soddisfacente. precisione e di buon 


«effetto, augurando ben meritati compensi alia loro attività» 
_ Udine, 1875: — ‘ffipografiaG. B. Dorotti e Soci. 





G.F. 


‘ tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. . 
















UDIZIARIJ 


1’ ABDRONAMENTO PEL 1825 
ANNO VII 
DEL 


L'ITALIA AGRICOLA 


Redstto dai più distinti Agronomi d' Italia ; 
Premiato alle Esposizioni industriali di Parigi 1872 e Vienna 1873. 






E APER 


Si pubblica ogni 15 giorni în fuscicoli illustrati di pag. 24 
con copertina per inserzioni a pagamento 





PREZZO D' ASSOCIAZIONE 
Per tutta Italia: Anno L, 15 anticipate. 
Ufficio del Giornale: Afilano, Galleria Vittorio Emanuele, Scala" 18... | 





Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, sen: 
purghe nè spese, mediante la «deliziosa Farina di salate Pi 


" REVALENTA ARABICA |: 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che restitnisclfso 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. l5ssa guarisce senza. medicine gli 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aciditiglres 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ognipno 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestiniflo’ 





mucosa, cervello e sangue; 20 anni d' invariabile successo, RA un 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, delle! 
signora marchesa di Bréhan, ecc. vi pre 
a 


Revine. distretto di. Vittorio, maggio:1808. e 
Da due mesi a questa parte mia moglie è in istato-di avanzata .gravidanzi el 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; uni cossfinp: 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta ‘in 'estrenia debolezzfiize 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre:alla febbre era ‘affetta ariche-da'forti‘dolorfa{t 
distomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere :franon:riolta 
Rilevai. dalla Gazzetta di Treviso'i prodigiosi effetti della Revalenta . Ard 
Bica. Indussi. mia moglie ‘a prenderla, ed ir'110° giorni che'‘ne’fa+uso “la; febbrB.nz 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata ;dalla stitifle;e 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche'faccenda: domestica; 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato persempre.P. Bis 
Più nutritiva che l'estratto di carne, -economizza anche 50 volte il suo prezzèra 
in altri rimedi. ie: 1 «Bg 
In scatole: 14 di kil. fr. 2,50; 12 kil. fr. 4.50; 2 il. 8 fr.;'2 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta 1'‘s 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. i te “RA 
La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tazze fr. 2.50; pegon 
2A tazze fr. 4:50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolette: per 6 tazze ‘Îi:1,30; pe 
12 tazze fr. 2.50; per 24 ‘tazze ‘fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 00 IE 
Casa Du Barry e €., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 































Rivenditori “a Udine presso le farmacie di A. Filippuszi e Gitcomo Commesff' 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo Li. Cinotti,- L. Dismutti 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso Zaff* 
netti. Z'olmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagliamento Pietro Quarta 
Villa Santina Pietro Morocutti. ‘ È 








Specialità 
medicinali 
(Effetti garantiti) 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’ HEREMITA.. DI SPAGNA 
inventate e preparate dal cav. prof. M. De-Bernardini sono prodigiose per li 
pronta guarigione della TOSSE, angina, Bronchite, grip, tisi di' ‘primo grad 
raucedine ‘ecc. ecc. L. 2.50 la scatoletta con istruzione, firmata dall'autore’ pei 
evitare falsificazioni, nel qual caso agirà come di diritto. a 

NUOVO ROOB ANTI:SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero ri9eBin'; 
neratore del sangue, preparato a base di salsapariglia, con i nuovi metodi, chifica 
mico-farmaceutici, espelle radicalmente gli umori e mali sifilitici, sian rccertBant 
che cronici, gli erpetici linfatici, podagrici,. reumatici,. ecc. — L. 8. la bottifanc: 
glia con istruzione. ) ; " Bora 

INJEZIONI BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamente in pochiflers 
giorni gli scoli ossia gonorce incipienti ed inveterate, senza mercurio .e priviflent 
di astringenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio. L. 6 l'astuecio. confasci 
siringa igienica (nuovo sistema) e L, 3 senza; ambidue con istruzione, Micol 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, tonicafi : 
calmante, anti-colica, el approvata ed esperimentata come pura è un sicurdfiuna 
preservativo L. 1,50 al flacone con istruzione. sid asta dI 

Deposito in Genova all' ingrosso presso l'autore DE-BERNARDINI, Via La- 
gaccio, N. 2, ed al dettaglio. I 


In Udine farmacia Filippuszi, e presso tutti i principali Farmacisti d'Italia, 31M 


DE-DERARDIN 


(30 anni di successo) 








Società Bacologica 
ANGELO DUINA FU GIOVANNI 


DI BRESCIA : 


Carioni seme bachi annuali Giapponesi delle migliori provincie 1 
prezzi discreti. 

Per le trattative rivolgersi all'incaricato della Società GIACOMO MISS, Udine 
Via Santa Maria N. 3, presso Gasparnis. 
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